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ISO 45001:2018 

Il 12 Marzo 2018 è stata pubblicata la norma ISO 45001 "“sistema di gestione della 
salute e sicurezza occupazionale ‐ requisiti e guida per l’uso”, tradotta in italiano 
dall'UNI e adottata come UNI ISO 45001:2018. 

La presente norma internazionale facilita l'organizzazione nel raggiungimento 
dei RISULTATI ATTESI DEL SUO SISTEMA DI GESTIONE PER LA SSL ovvero: 

 miglioramento continuo delle prestazioni relative alla SSL; 
 soddisfacimento dei requisiti legali e di altri requisiti; 
 raggiungimento degli obiettivi per la SSL. 
  
La norma include l'APPENDICE NAZIONALE NA che specifica le chiavi di lettura dei requisiti 
della norma in applicazione della legislazione nazionale vigente. 



Annex «NA» 

Nell'adozione italiana si è tenuto conto preliminarmente che, nel rispetto della 
gerarchia delle fonti giuridiche nazionali, nessuna disposizione o norma tecnica può 
contrastare con i principi e i dettami dei gradi superiori della legislazione. 
Al fine di armonizzare e rendere congruo quanto previsto della presente norma tecnica 
e il quadro legislativo vigente, l’UNI ha ritenuto di riportare nella presente appendice 
nazionale alcune note chiarificatrici, atte a ricordare, in modo non esaustivo, taluni 
obblighi derivanti dalla legislazione nazionale e le chiavi di lettura dei requisiti della 
norma. 
 
 

Con l’adozione della norma ISO 45001, è stato redatta l’appendice specifica con le 
necessarie note informative che permettono di inquadrare il documento all’interno 

del contesto legislativo italiano. 
Appendice NA (informativa) richiama il D.Lgs. 81/2008 



Annex «NA» 

Appendice NA (informativa) richiama il D.Lgs. 81/2008 

5.4 Consultazione e 
partecipazione dei lavoratori 

…consultazione e partecipazione 
dei lavoratori a tutti i livelli e 

funzioni applicabili e, ove istituiti, 
dei rappresentanti dei lavoratori 

… 

Nota. … la formazione gratuita 
per i lavoratori e la formazione 
durante l'orario di lavoro … 

Artt. 47-49 Consultazione e 
partecipazione dei rappresentanti 
dei lavoratori 

Art. 37 comma 12 
la formazione dei lavoratori e 
quella dei loro rappresentanti deve 
avvenire [] durante l'orario di 
lavoro e non può comportare oneri 
economici a carico dei lavoratori 



Annex «NA» 

7.2 Competenza 

Nota Le azioni applicabili 
possono comprendere, per 
esempio: il provvedere alla 
formazione … 

Art. 18 comma 1 lettera l 
Il datore di lavoro […] e i dirigenti […] 
devono […] adempiere agli obblighi di 
informazione, formazione e 
addestramento di cui agli articoli 36 e 37 

Appendice NA (informativa) richiama il D.Lgs. 81/2008 



Annex «NA» 

8.1.2 Eliminazione dei pericoli e 
riduzione dei rischi per la SSL 
Nota In molti paesi, i requisiti 
legali e altri requisiti includono il 
requisito della fornitura gratuita 
ai lavoratori di dispositivi di 
protezione individuale (DPI) 

Art.18 comma 1 lettera d 
Il datore di lavoro [..] e i dirigenti [..] 
devono fornire ai lavoratori i necessari e 
idonei dispositivi di protezione 
individuale 

Appendice NA (informativa) richiama il D.Lgs. 81/2008 



La struttura di alto livello della norma ISO 45001 si allinea con gli 
altri nuovi standard dei sistemi di gestione sviluppati da ISO: 

1. Scopo  

2. Riferimenti normativi 

3. Termini e definizioni 

4. Contesto dell’organizzazione 

5. Leadership  

6. Pianificazione 

7. Supporto 

8. Operatività 

9. Valutazione delle prestazioni 

10. Miglioramento 
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STRUTTURA DELLA ISO 45001  
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STRUTTURA DELLA ISO 9001 – 14001 - 45001 

ISO 9001:2015  ISO 14001:2015  ISO 45001:2018 

0. Introduction 0. Introduction 0. Introduction 

1. Scope 1. Scope 1. Scope 

2. Normative Reference 2. Normative Reference 2. Normative Reference 

3. Terms and Definitions 3. Terms and Definitions 3. Terms and Definitions 

4. Context of the Organization 4. Context of the Organization 4. Context of the Organization 

5. Leadership 5. Leadership 5. Leadership 

6. Planning 6. Planning 6. Planning 

7. Support 7. Support 7. Support 

8. Operation 8. Operation 8. Operation 

9. Performance Evaluation 9. Performance Evaluation 9. Performance Evaluation 

10.  Improvement 10.  Improvement 10.  Improvement 



ISO 45001 & HLS 

4 CONTESTO 
DELL’ 

ORGANIZZAZIONE 

4.1 comprendere 
l’organizzazione 

ed il suo 
contesto 

  
esigenze ed 

aspettative dei 
lavoratori e altre 
parti interessate 

4.3 campo di 
applicazione del 

MS 

4.4 ms e relativi 
processi 

5 LEADERSHIP E 
PARTECIPAZIONE 
DEI LAVORATORI 

5.1 leadership e 
impegno 

5.2 politica 

5.3 ruoli, 
responsabilità e 
autorità dell’org. 

5.4 consultazione 
e partecipazione 

dei lavoratori 

6 PIANIFICAZIONE 7 SUPPORTO 

6.1 azioni per 
affrontare i rischi 
e le opportunità 

7.1 risorse 

6.1.2 identificazione 
pericoli e valutazione 

dei rischi ed 
opportunità 

7.2 competenza 

6.1.3 determinazione 
dei requisiti legali ed 

altri requisiti 

7.3 
consapevolezza 

6.1.4 attività di 
pianificazione 

7.4 
comunicazione 

Interna 

Esterna 

6.2 obiettivi MS e 
pianificazione 

per il loro 
raggiungimento 

7.5 informazioni 
documentate 

8 ATTIVITÀ 
OPERATIVE 

9 VALUTAZIONE 
DELLE 

PRESTAZIONI 

8.1 pianificazione 
e controllo 
operativi 

9.1 monitoraggio 
misurazione 

analisi e 
valutazione 

8.1.2 eliminazione dei 
pericoli e riduzione dei 

rischi per la SSL 

9.1.2 valutazione 
della conformità 

8.1.3 gestione 
del cambiamento 

9.2 audit interno 

8.1.4 
approvvigioname 

nto 

9.3 riesame della 
direzione 

8.2 preparazione 
e risposta alle 

emergenze 

10 
MIGLIORAMENTO 

10.2 incidenti, 
non conformità 

ed azioni 
correttive 

10.3 
miglioramento 

continuo 

PLAN DO CHECK ACT 
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Overview delle novità 

High Level Structure (HLS) ‐ La ISO 45001 presenta una riorganizzazione dei requisiti 
normativi, secondo un struttura di alto livello comune alle edizioni 2015 delle norme ISO 
9001 e ISO 14001; tale approccio renderà più semplice l’implementazione di Sistemi di 
Gestione integrati. 

Novità terminologiche ‐ La norma introduce alcune novità tra le quali: 
 «Rischio»: Effetto di una incertezza (accezione sia positiva sia negativa), spesso 

espresso in termini di combinazione delle conseguenze di un evento e della 
probabilità di accadimento. 

 «Lavoratore»: Persona che svolge l’attività lavorativa sotto il controllo diretto o 
indiretto dell’organizzazione. 

 «Informazioni documentate»: Informazioni documenti e registrazioni su 
qualunque supporto. 

Contesto ‐ Viene introdotto il concetto di “contesto” di riferimento per la comprensione delle 
questioni rilevanti che possono influenzare, positivamente o negativamente, il modo in cui l’azienda 
affronta le proprie responsabilità in materia di salute e sicurezza delle necessità di tutte le parti 
interessate coinvolte e per la successiva valutazione dell’inclusione di tali necessità come ulteriori 
obiettivi del sistema di gestione; l’attuazione del sistema di Gestione per la salute e la sicurezza 
supera i confini aziendali abbraccia non solo i lavoratori ma tutti gli altri attori coinvolti 
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Overview delle novità 

Scopo del sistema di gestione 

Ha un impatto più ampio. L’Organizzazione deve definire i confini di applicabilità del 
proprio Sistema di Gestione coerentemente con la determinazione del contesto 
includendo attività o processi sotto il proprio controllo o influenza che possono avere 
un impatto sulle performance per la salute e sicurezza. 

Leadership e workers partecipation  
Obiettivo di rafforzare la relazione tra gestione della salute e sicurezza ed il core business 
dell’organizzazione. L'integrazione delle strategie e delle priorità di business 
dell’organizzazione non può infatti realizzarsi se non attraverso un maggiore coinvolgimento 
e impegno del Top Management e l’esercizio di una leadership forte a sostegno del 
radicamento degli impegni di salute e sicurezza dell’organizzazione  nel business dell’azienda.  
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Overview delle novità 

«Documented information» si intende l’insieme della documentazione prevista dal 
sistema unitamente allo strumento attraverso cui essa è resa disponibile aggiornata e 
controllata. Le organizzazioni hanno ampia libertà nella gestione della 
documentazione di sistema 

Outsourcing e Contractors ‐ Particolare attenzione viene data tra le attività operative 
all’outsourcing e alle attività dei fornitori. L’Organizzazione deve controllare i processi 
critici per il sistema di gestione affidati in outsourcing; il grado di controllo dipende da 
come è stato definito nel SG e dai conseguenti accordi contrattuali. L’Organizzazione 
deve inoltre coordinarsi con i contractors per individuare eventuali rischi da interferenza 
nelle attività da essi svolte e definire criteri sulla salute e sicurezza per la loro selezione. 

Miglioramento continuo ‐ Il miglioramento continuo diventa un vero e proprio 
requisito e prevede di intraprendere le azioni necessarie al conseguimento dei risultati 
attesi del proprio sistema di gestione per la SSL anche attraverso la promozione di una 
cultura SSL 



 

 

Lo scopo di un sistema di gestione OH&S è quello di 

fornire un quadro di riferimento per gestire i rischi SSL. 

 

I risultati attesi del sistema di gestione sono quelli di 

prevenire infortuni e / o malattie professionali dei 

lavoratori e prevedere luoghi di lavoro sicuri e salubri. 
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SCOPO E RISULTATI ATTESI 



Sicurezza Prodotti 

Danni  alla proprietà  

Impatti ambientali 

 

…a meno che non comportino rischi  per i lavoratori o 

altre parti interessate pertinenti 

14 

COSA NON RIGUARDA 



1. Definire una 
strategia 

2. Coinvolgere le 
parti interessate 

3. Valutare 
implicazioni 

4. Dimostrare  
leadership 

5. Valutare i rischi e 
le opportunità 

15 

L’APPROCCIO PDCA 
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L’APPROCCIO PDCA 

Il livello strategico comprende i requisiti legati a: 

- analisi del contesto (4.1) 
- comprensione esigenze e aspettative dei lavoratori e 

altre parti interessate (4.2)  
- campo di applicazione e sistema di gestione per la SSL 

(4.3/4.4) 
- leadership e impegno (5.1)  
- politica per la SSL (5.2)  
- risorse (7.1)  
- riesame della direzione (9.3) 

  

Il livello operativo comprende i requisiti successivi: 

- azioni per affrontare rischi e opportunità (6.1)  
- obiettivi e pianificazione (6.2)  
- ruoli, responsabilità e autorità (5.3) 
- consultazione e partecipazione dei lavoratori, 

comunicazione (5.4, 7.4)  
- competenza e consapevolezza (7.2/7.3) 
- informazioni documentate (7.5) 
- attività operative (8) 
- valutazione delle prestazioni (9)  
- miglioramento (10) 
 



1 Scopo e campo di applicazione 

…eliminare i pericoli e minimizzare i rischi per la SSL (incluse 
carenze del sistema), cogliere le opportunità per la SSL .. 

 

3 Definizioni 

3.20 Rischio: effetto dell’incertezza.  
Effetto: scostamento da quanto atteso –positivo o negativo. E’ lo stato anche parziale di 

carenza di informazioni relative alla comprensione o conoscenza di un evento, delle 
sue conseguenze o della loro probabilità 

3.21  Rischio per la SSL: combinazione della probabilità che uno 
o più eventi pericolosi si verifichino …e  della severità di 
lesioni e malattie 

3.22 Opportunità per la SSL: circostanza che può portare al 
miglioramento delle prestazioni in termini di SSL 
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RISK BASED THINKING 



Sono elencate 37 definizioni (da 3.1 a 3.37), con delle note di specificazione 

(in queste slide in blu). 

 

3.1 ORGANIZZAZIONE: persona o gruppo di persone aventi funzioni proprie 

con responsabilità, autorità e relazioni per conseguire i propri obiettivi.  

Il concetto include, singoli operatori, società, gruppi, aziende, imprese, autori, 

partnership, enti di beneficienza, istituzioni o loro parti e combinazioni 

costituiti in persona giuridica o meno, pubblici o privati. 
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3. TERMINI E DEFINIZIONI 



3.2 PARTE INTERESSATA (termine preferito); STAKEHOLDER (termine ammesso): 

persona oppure organizzazione che può influenzare o essere influenzata, o 

percepire se stessa come influenzata, da una decisione o un’attività. 

 

 

3.3 LAVORATORE: persona che svolge un lavoro o un’attività sotto il controllo 

dell’organizzazione.  

Sono lavoratori coloro che svolgono attività retribuite, non retribuite, a tempo 

indeterminato, determinato o intermittente, stagionale, saltuario, a tempo pieno o 

parziale. Anche l’alta direzione è inclusa tra i lavoratori. Il lavoro può essere svolto 

nelle varie articolazioni anche da fornitori esterni, appaltatori, lavoratori autonomi o 

di agenzie, nella misura in cui l’organizzazione condivide il controllo sul loro lavoro, 

in ragione del contesto dell’organizzazione. 
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3. TERMINI E DEFINIZIONI 



3.4 PARTECIPAZIONE: coinvolgimento nel processo decisionale.  

Include il coinvolgimento dei “comitati per la sicurezza” e dei RL(S) 

 

3.5 CONSULTAZIONE: ricerca di pareti prima di prendere decisioni. 

Include il coinvolgimento dei “comitati per la sicurezza” e dei RL(S). 

 

3.6 LUOGO DI LAVORO: luogo sotto il controllo dell’organizzazione, dove una 

persona ha necessità di trovarsi o andare per motivi di lavoro. 

 

3.7 APPALTATORE: Organizzazione esterna che fornisce servizi all’organizzazione, 

in conformità alle specifiche, i termini e le condizioni. 
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3. TERMINI E DEFINIZIONI 



4.1 Comprensione dell'organizzazione e del suo 

contesto 

4.2 Comprendere le esigenze e le aspettative dei 

lavoratori e di altre parti interessate 

4.3 Determinazione del campo di applicazione del 

sistema di gestione SSL* 

4.4 Sistema di gestione SSL 

* Il sistema di gestione deve includere le attività  i prodotti e i servizi 

…che possono avere un impatto sulle prestazioni in termini di SSL 

dell’organizzazione 

21 

4. CONTESTO DELL'ORGANIZZAZIONE 



L’ORGANIZZAZIONE DEVE DETERMINARE I FATTORI INTERNI ED 
ESTERNI CHE SIANO SIGNIFICATIVI PER IL CONSEGUIMENTO DEI 
PROPRI OBIETTIVI E DEI RISULTATI ATTESI IN MATERIA DI SALUTE E 
SICUREZZA. 

 

• Per questo motivo devono essere identificate le esigenze delle 
parti interessate (non solamente lavoratori e loro rappresentanti 
ma anche fornitori, appaltatori, autorità, capogruppo, proprietà, 
associazioni sindacali, organizzazioni limitrofe ecc.). 

 

• Devono essere definiti i confini del sistema di gestione della 
salute e sicurezza e gli stakeholders potranno contribuire a 
individuare i criteri per valutare rischi e opportunità. 
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ALCUNI ASPETTI QUALIFICANTI: 

IL CONTESTO 
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4. CONTESTO E PARTI INTERESSATE 
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4.1 Comprendere l'organizzazione e il suo contesto  

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Nuovo concetto: fattori interni ed esterni (es. struttura organizzativa, 

conoscenze e competenze, stakeholders, normativa ecc.) che influenzano 

il raggiungimento degli obiettivi e quindi l'operatività.   

…E IN AUDIT? 

Siate pronti ad esporre agli auditor in quale modo il vostro contesto influisce sul 

sistema di gestione SSL.  
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4.2 Comprendere le esigenze e le aspettative dei lavoratori 

e altre parti interessate  
 

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Individuare chi siano per la vostra organizzazione le parti interessate e quali possano 

essere le loro aspettative in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tenete in 

considerazione la possibilità di correlare gli aspetti riguardanti la sicurezza e salute con 

altre esigenze relative ad altri aspetti di responsabilità sociale (cfr ISO 26000). 

…E IN AUDIT? 

Fornite agli auditor evidenza di avere individuato le parti interessate, interne (lavoratori 

e rappresentanti) ed esterne (es. appaltatori, visitatori, investitori ecc.).  



5.1 Leadership e impegno 

5.2 Politica SSL  

5.3 Ruoli, responsabilità e autorità organizzative  

5.4 Consultazione e partecipazione dei lavoratori 
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5. LEADERSHIP E PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 



Lo standard specifica che gli aspetti di salute e sicurezza devono 
fare parte del sistema di gestione aziendale 

 

• Per questo le responsabilità per gli aspetti di salute e sicurezza  
non possono essere delegate ad un «safety manager» ma 
devono essere integrate nell’operatività . 

 

• Le responsabilità sono assegnate ai ruoli chiave e gli aspetti di 
sicurezza sono trattati con maggiore integrazione nei processi 
aziendali 

 

• Le prestazioni in materia di salute e sicurezza sono prese in 
considerazione in sede di pianificazione strategica e gli 
obiettivi di sicurezza devono essere compatibili con le direzioni 
strategiche. 
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ALCUNI ASPETTI QUALIFICANTI: 

LEADERSHIP 
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5.1 Leadership e impegno 
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

È necessario dare maggiore importanza al ruolo della direzione e alla sua funzione di 

guida in materia di SSL al fine di ottenere con successo il raggiungimento degli obiettivi. 

Con la nuova norma ISO 45001 il top management deve assumere un ruolo più  attivo 

nello sviluppo del sistema di gestione per la SSL, nel miglioramento dello stesso e nel 

definire iniziative per migliorare le prestazioni in materia di SSL (azioni per affrontare 

rischi e opportunità), per soddisfare le esigenze delle parti interessate e per far fronte 

alle necessità di conformità legislativa. 

…E IN AUDIT? 

Per dimostrare la presenza di leadership, la direzione dovrà dimostrare di essere direttamente 

coinvolta nell'individuare e supportare attivamente le opportunità di miglioramento per la SSL, 

nella definizione di iniziative per la diffusione della cultura per la sicurezza,  nell'incoraggiamento ai 

lavoratori che segnalano situazioni potenzialmente pericolose o azioni di miglioramento.  

Date evidenza che i rischi e opportunità per la SSL e gli elementi della politica per la SSL  sono 

integrati nelle strategie aziendali  e viceversa 



6.1 Azioni per affrontare i rischi e le opportunità 

 

Nel determinare rischi e opportunità l’organizzazione deve 
tener conto: 

- dei pericoli 

- dei rischi 

- delle opportunità 

- dei requisiti legali e di altri requisiti 

 

In caso di modifiche pianificate, che siano permanenti o 
temporanee, questa valutazione deve essere effettuate prima che 
sia attuata la modifica 
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6. Pianificazione  



6.1/6.1.1  

Azioni per affrontare rischi e opportunità 
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Il requisito che richiede di identificare le opportunità oltre ai  rischi è nuovo.  È bene 

sottolineare che la norma fa differenza tra "rischi e opportunità" e "rischi e opportunità 

per la SSL ". Determinate  i rischi e le opportunità per l'organizzazione tenendo conto di 

tre elementi: rischi e opportunità per la SSL, obblighi di conformità (requisiti legali),  

altri rischi e opportunità  di natura più strategica che derivano dall'analisi del contesto (i 

primi due elementi sono la base del sistema di gestione già richiesto dallo standard 

OHSAS 18001). 

…E IN AUDIT? 

Fornite agli auditor una spiegazione delle modalità con cui viene condotto il processo per 

determinare ed affrontare rischi e opportunità. Date evidenza di come la Direzione ha definito le 

azioni per affrontare rischi e opportunità (ad esempio tramite il verbale di riesame della direzione, 

o in documenti specifici). 



Identificazione dei pericoli 

 

L’organizzazione deve stabilire attuare e mantenere uno o più 
processi per l’identificazione continua e proattiva dei pericoli, 
tenendo conto ma non limitandosi a: 

 

a) Come è organizzato il lavoro; 

b) attività e situazioni routinarie e no; 

c) Incidenti rilevanti accaduti, interni o esterni, emergenze incluse; 

d) situazioni di potenziale emergenza; 

e) persone; 

f) altri fattori quali la progettazione di aree di lavoro, situazione che 
si verificano nelle vicinanze; 

g) cambiamenti  

h) cambiamenti nella conoscenza o nelle informazioni sui pericoli 
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6.1.2 Pianificazione  



6.1.2 Identificazione dei pericoli e valutazione  

dei rischi e delle opportunità 
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Oltre a quanto già indicato dallo standard OHSAS 18001, viene esplicitato che 
l'identificazione dei pericoli deve includere: 
- incidenti accaduti, interni ed esterni all'organizzazione; 
- fattori sociali, leadership e cultura organizzativa; 
- emergenze; 
- persone nelle vicinanze del luogo di lavoro influenzate dalle attività dell'organizzazione;  
- lavoratori in un luogo non sotto il controllo dell'organizzazione; 
- cambiamenti nella conoscenza e nelle informazioni sui pericoli. 

…E IN AUDIT? 

Nella valutazione dei rischi ed opportunità per la SSL adottate metodologie pro attive e 

sistematiche: presentate agli auditor il processo di valutazione dei rischi e opportunità e i risultati 

ottenuti (tale valutazione può essere inclusa come parte aggiuntiva al DVR, oppure essere 

un’informazione documentata a se stante 



6.2 Obiettivi di SSL e pianificazione per conseguirli  

 

6.2.1 Obiettivi SSL 

 

 

 

 

6.2.2 Pianificazione per raggiungere gli obiettivi di SSL 
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6. Pianificazione  

L'organizzazione deve stabilire obiettivi per la SSL alle funzioni e ai livelli 
pertinenti al fine di mantenere e migliorare in modo continuo il sistema di 
gestione e la prestazione in termini di SSL 

Nel pianificare come raggiungere i propri obiettivi per la SSL, l'organizzazione 
deve determinare: le attività, le tempistiche, le risorse. 



6.2 Obiettivi di SSL e pianificazione per conseguirli  
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Gli obiettivi dovranno essere misurabili per quanto  possibile e quindi saranno necessari 
degli indicatori specifici. E’ opportuno trovare indicatori appropriati per ciascun obiettivo. 
Le azioni per raggiungere gli obiettivi di miglioramento dovranno essere considerate e 
integrate nei processi di business. 

…E IN AUDIT? 

Presentate il  piano predisposto per raggiungere gli obiettivi di miglioramento della SSL 

dell'organizzazione.                                                                                                                                                   

Dimostrate agli auditor che tenete sotto controllo lo stato di avanzamento del raggiungimento 

degli obiettivi mediante indicatori (strategici, tattici o operativi) che evidenzino i progressi ottenuti 



7.1 Risorse 

7.2 Competenza 

7.3 Consapevolezza 

7.4 Comunicazione  

7.5 Informazioni documentate  

  7.5.1 Generalità  

  7.5.2 Creazione e aggiornamento 

  7.5.3 Controllo delle informazioni documentate . 
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7. Supporto 



7.1 Risorse  
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

L'organizzazione deve definire e fornire le risorse necessarie. 
 
Nota: la definizione delle risorse necessarie e richiesto a livello strategico dell’organizzazione 
sulla base dei rischi ed opportunità valutate 
 
 

…E IN AUDIT? 

Fornire le evidenze delle modalità con cui affrontate il processo di budgeting e assegnazione delle 

risorse (es. entità delle risorse, numerosità di interventi, tempistiche, criteri di allocazione). 



7.3 Consapevolezza  
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Oltre a quanto già indicato dallo standard OHSAS 18001, si sottolinea che il personale deve 
essere consapevole di: politiche, obiettivo, infortuni e risultati delle analisi degli stessi e delle 
modalità per lasciare il luogo di lavoro in caso di situazioni di imminente pericolo. 
 

…E IN AUDIT? 

Questo requisito può essere dimostrato con le interviste che gli auditor condurranno con il 

personale ai differenti livelli dell'organizzazione. Fate in modo che il personale intervistato possa 

esprimersi liberamente sulla propria conoscenza  in merito agli aspetti di sicurezza connessi alla 

propria attività. 



7.4 Consapevolezza  
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

I processi di comunicazione interna ed esterna devono essere definiti e attuati con precise 
modalità (chi, quando, cosa, come comunicare). Nel definire i processi di comunicazione è 
necessario tenere in considerazione le opinioni delle parti interessate. Le informazioni 
comunicate devono essere coerenti con le informazioni generate all'interno e affidabili. 

…E IN AUDIT? 

Esplicitate i processi di comunicazione, esibite le informazioni documentate relative a tali processi. 

Fornite degli esempi di comunicazione interaziendale in materia di salute e sicurezza, anche in 

materia di modifiche e cambiamenti. Date prova di avere identificato cosa e come comunicare 

all'esterno e a quali parti interessate. 



8.1 Pianificazione e controllo operativo 

8.1.1 Generalità  

8.1.2 Eliminazione di pericoli e riduzione dei rischi di SSL 

8.1.3 Gestione del cambiamento  

8.1.4.2 Appaltatori 

8.1.4.3 Outsourcing 

 

 

 

8.2 Preparazione e risposta in caso di emergenza 
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8. Operatività 



8.1 /8.1.1 Pianificazione e controllo operativi  
 INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

L'organizzazione deve definire e attuare i processi necessari per conseguire gli obiettivi di 
sicurezza e salute,  stabilendo i criteri per la conduzione e il controllo dei processi stessi, 
adattando il lavoro ai lavoratori. Nei luoghi di lavoro con più datori di lavoro deve esserci 
coordinamento tra le parti 

…E IN AUDIT? 

Date evidenza agli auditor di avere documentato i criteri di conduzione dei processi in materia di 

sicurezza (istruzioni, manuali operativi o altre forme). Fornite qualche esempio di applicazione di 

tali processi. Mostrate  qualche documento di valutazione rischi interferenziali e qualche 

documento di coordinamento della sicurezza. 



8.1.2 Eliminazione dei pericoli e  

riduzione dei rischi per la SSL 
INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

L'organizzazione deve definire ed attuare un processo per eliminare i pericoli e ridurre i 
rischi. Per fare questo è definita una gerarchia di interventi (che nello standard OHSAS 
18001 era indicata nei requisiti di pianificazione). Si indica anche la necessità di fornire DPI ai 
lavoratori, aspetto in Italia già normato per legge. 

…E IN AUDIT? 

Provate agli auditor che, a seguito della valutazione dei rischi, le misure per la gestione  sono state 

scelte utilizzando il criterio gerarchico indicato dallo standard, analogo a quello dell'attuale 

legislazione nazionale  (ad esempio con verbali interni, con riesami della direzione, con rapporti 

tecnici che evidenzino le opzioni possibili e le scelte effettuate). Fornite evidenza di avere 

selezionato e fornito i DPI  (normalmente questa attività  è verbalizzata nella riunione periodica). 



8.1.3 Gestione del cambiamento 

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

Sia i cambiamenti temporanei sia quelli permanenti devono essere  attuati seguendo 
processi pianificati. I cambiamenti possono esser non soltanto dei prodotti, processi e servizi 
ma anche dei requisiti legali, alle condizioni di lavoro, delle attrezzature, della forza lavoro, 
delle conoscenze, dell'organizzazione.  
Bisogna prestare attenzione anche ai cambiamenti involontari. 

…E IN AUDIT? 

Trattandosi  processi pianificati, per dare evidenza agli auditor del soddisfacimento di questo 

requisito è necessario che diate evidenza dei criteri che avete deciso di adottare per trattare le 

varie tipologie di modifiche. Fornite quindi agli auditor uno i più esempi di modifiche attuate  in 

conformità al processo stabilito, a partire dalla valutazione dei rischi sino alla verifica 

dell'adeguatezza delle misure intraprese a modifica effettuata 



8.1.4 Approvvigionamento/Outsourcing 

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

È richiesto che i processi svolti dagli appaltatori  siano coordinati dall'organizzazione per 
attività e operazioni che hanno impatto sui lavoratori, sull'organizzazione, sulle parti 
interessate presenti nel luogo di lavoro. Anche gli appaltatori devono soddisfare i requisiti 
del SGSSL  dell'organizzazione. Gli appaltatori devono essere selezionati seguendo criteri di 
SSL. 
Anche gli accordi con le funzioni e  i processi in outsourcing  e quelli con i contractors 
devono essere coerenti con i requisiti legali e altri, definiti per  raggiungere gli obiettivi della  
SSL 

…E IN AUDIT? 

Fornite agli auditor  le evidenze : - valutazione rei rischi connessi all'introduzione di beni e servizi 

prima del loro approvvigionamento - dei controlli su attrezzature, installazioni e materiali  forniti - 

della valutazione degli appaltatori in relazione alle tematiche di sicurezza (es. conoscenza, modalità 

operative, mezzi) - contratti specifici - criteri di pre qualificazione degli appaltatori - documenti di 

coordinamento per la sicurezza (quali DUVRI o PSC) - gestione degli accessi - registrazioni della 

sorveglianza e monitoraggio degli appaltatori. 

Date evidenza che avete valutato la capacità degli outsourcer di conformarsi ai criteri per la SSL 

necessari per la vostra organizzazione 



9.1 Monitoraggio, misurazione, analisi e valutazione delle 
prestazioni  

9.1.1 Generale  

9.1.2 Valutazione della conformità legislativa e ad altri requisiti 

 

9.2 Audit interno 
9.2.1 Generalità  

9.2.2 Programma di audit interno  

 

9.3 Riesame della direzione 
Più coinvolgimento del top management (no input predefiniti) 

Considerazioni su fattori interni ed esterni ed esigenze e 
aspettative parti interessate 

Output da correlare agli indirizzi strategici dell’organizzazione 
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9. Valutazione delle prestazioni 



9.1 /9.1.1 Monitoraggio, misurazione,  

analisi e valutazione delle prestazioni 

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

L'organizzazione definisce gli elementi da monitorare e/o misurare, tra i quali sono indicati: 
il grado di soddisfacimento dei requisiti legali, l'efficacia dei controlli operativi e prove di 
emergenza, reclami, infortuni e malattie, il grado di raggiungimento degli obiettivi. I metodi 
utilizzati per il monitoraggio  devono assicurare risultati validi. Per effettuare benchmark 
(interni o esterni) devono essere definiti indicatori generalmente numerici, che devono 
essere utilizzati per l'analisi atta a identificare trend o relazioni 

…E IN AUDIT? 

Definite indicatori adeguati e dimostrate in che modo essi siano tenuti  aggiornati. Fornite 

registrazioni di analisi periodiche dell'andamento degli indicatori e dell'esito del processo di 

valutazione dei risultati (ad esempio, output di riunioni o di processi decisionali volti a confermare 

o migliorare il valore in relazione ad un livello di rischio definito).  



9.3 Riesame della direzione 

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

L'alta direzione dovrà definire gli elementi di input al riesame, che ha come obiettivo quello 
di valutare se il sistema è idoneo, adeguato ed efficace. Tra gli elementi da prendere in 
considerazione vi sono ora anche esigenze e aspettative delle parti interessate nonché 
rischi ed opportunità. Output e risultati devono essere comunicati ai lavoratori o 
rappresentanti. Tra gli output sono enfatizzati quelli relativi alle opportunità di integrazione 
del sistema SSL  con altri processi di business e le conseguenze sugli indirizzi strategici. 

…E IN AUDIT? 

Illustrare agli auditor come avviene il processo di riesame, chi sono i partecipanti, e ogni quanto si 

svolge. Fornite esempi di verbali di riesame e della documentazione/informazioni che sono portati 

in tale attività.  



10.1 Generalità  

10.2 Incidenti, non conformità e azioni correttive 

10.3 Miglioramento continuo  
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10. Miglioramento 



10.3 Miglioramento continuo 

INDICAZIONI SULLE NOVITA’ 

È introdotto il concetto di "cultura" per la sicurezza, che deve essere promossa all'interno 
dell'organizzazione (responsabilità del management). L'organizzazione deve impegnarsi a 
migliorare le proprie prestazioni in materia di SSL ma anche le proprie conoscenze e la 
partecipazione dei lavoratori. 

…E IN AUDIT? 

Fornire al team di audit degli esempi di azioni intraprese o messe a budget  per il miglioramento 

(es: nuove tecnologie, materiali con migliori prestazioni, aumento competenze e conoscenze, 

ottimizzazione del lavoro ecc.). 



• Lo scopo dello standard  rimane  lo stesso. 

• Focus maggiore sul «contesto» in cui una 

organizzazione opera. 

• Ruolo più forte del top management e della 

leadership. 

• Introduzione dei concetti di rischio e opportunità. 

• Approccio manageriale proattivo (p.e. change 

management) 
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ISO 45001 vs  OHSAS 18001 

SINTESI DI ALCUNI ASPETTI QUALIFICANTI 



• Aumento della «resilienza» organizzativa attraverso la 
prevenzione dei rischi, l'innovazione e il miglioramento 
continuo 

• Riduzione dei rischi sui luoghi di lavoro 

• Riduzione di assenteismo e turnover con conseguente 
maggiore produttività  

• Riduzioni nei premi assicurativi 

• Creazione di cultura aziendale in materia di sicurezza e 
salute grazie al ruolo attivo del personale 

• Rafforzamento della conformità legislativa e normativa 
riducendo al contempo le perdite aziendali 

•Aumento della reputazione aziendale 
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Benefici introdotti dalla ISO 45001:18 



• Con la ISO 45001 si ha una norma di «rango superiore» rispetto 

a prima (BS OHSAS) condivisa a livello mondiale. 

• La norma ISO 45001 è perfettamente  allineata con altri 

sistemi di gestione mantenendo la struttura «HLS» 

• La norma ISO 45001 è basata sul rischio, promuove l’approccio 

strategico e supporta lo sviluppo sostenibile. 

• Con il requisito  «informazioni documentate»  si ha maggiore 

libertà nella gestione del sistema documentale 

• Costruire un sistema di gestione SSL è relativamente semplice, 

la vera sfida consiste nel costruire una «cultura SSL» 

• Viene esteso l’impegno della prevenzione degli infortuni a tutte 

le parti interessate 
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CONCLUSIONI 
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MIGRAZIONE VERSO LA NUOVA NORMA 

In data 18 gennaio 2018 è stato 
pubblicato il documento IAF 

MD21:2018  
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MIGRAZIONE VERSO LA NUOVA NORMA 

A decorrere dalla data di pubblicazione della nuova norma è previsto 

un periodo di transizione di 3 anni, durante il quale resteranno validi i 

certificati emessi secondo lo schema previsto dallo standard BS 

OHSAS 18001:2007. 

La validità dei certificati rinnovati in base al citato standard cesserà al 

termine del periodo di transizione. 

A partire dal 12 marzo 2021 saranno validi solo i certificati rilasciati 

secondo la norma 45001:2018 

 

A partire dal 12 marzo 2020 è obbligo per gli OdC effettuare audit 

secondo in requisiti della nuova norma (Circolare informativa 8/2018 

– Accredia) 

 

IAF MD21 – par. 2.2.  

Validità delle certificazioni BS OHSAS 18001 
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MIGRAZIONE VERSO LA NUOVA NORMA 

IAF MD21 – par.3  

Guida per le parti interessate coinvolte nel processo di 

certificazione e accreditamento  

Per qualsiasi organizzazione, la migrazione dipenderà dal maturità ed 
efficacia dell'attuale sistema di gestione, dalla struttura organizzativa e 
dalle prassi adottate. 
Pertanto, una gap analysis è fortemente raccomandata per identificare 
le necessarie risorse e le adeguate tempistiche. 
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MIGRAZIONE VERSO LA NUOVA NORMA - AUDIT 

Audit di migrazione 

Le organizzazioni già certificate che intendono effettuare il passaggio alla 
ISO 45001 dovranno effettuare un audit di migrazione. 

Tale audit può essere effettuato anche in occasione degli audit periodici 
di sorveglianza o rinnovo 

La durata dell’audit di migrazione dovrà essere almeno di un giorno. 
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MIGRAZIONE ALLA NUOVA NORMA - AUDIT 

Audit di migrazione 

Durante l’audit di migrazione effettuato in occasione di sorveglianze (o 
rinnovi) della norma BS OHSAS 18001, verranno verificati i requisiti nuovi 
o meglio declinati: 
 
. 
- Risk based thinking 
- Analisi del contesto 
- Leadership 
- Consultazione e partecipazione dei lavoratori 
- Approvvigionamento, Appalti, Outsourcing 
- Gestione del cambiamento 
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TRANSIZIONE ALLA NUOVA NORMA – WHITE PAPER 


